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Dal 9 al 13 Aprile 1998
Equipaggi:
Rita, Alfonso e Lele PENCO su Rimor; Piera, Carlo e Lorenzo PICCOLO su Laika Motorhome; Gabriella, Claudio e Andrea RICCI su Roller 1.

08-apr

Monza

Km. 31

Dopo molta fatica riesco a convincere la sig.na del Centro Milano Caravan a consegnare il mio camper entro la serata in modo da poter caricare agevolmente.

Dopo aver caricato e messo in ordine, trascorro la notte nel camper.

La stufa è accesa al minimo e la temperatura all'interno, durante la notte, scende a circa 13°.

09-apr

Monza

Alle 7,30 mi alzo e rientro a casa per usufruire ancora dei servizi di una “casa senza ruote”.

Alle 11 siamo sotto casa dei Penco pronti a muovere.

Ha smesso di piovere ed ora vi è anche un po' di sole. La temperatura è di 16°.

Ci incontriamo con i Piccolo poco dopo e procediamo via statale verso Saronno.

A Fino Mornasco entriamo in autostrada.

Valichiamo il confine alle 12,50.

Il tempo è nuvoloso e a tratti piove.

Ci fermiamo per il pranzo prima del traforo del Gottardo.

Giungiamo a Basilea intorno alle 19.

Facciamo una piccola sosta per un caffè ed una telefonata a Davide e procediamo, via Germania, per Strasburgo ove giungiamo un po' frastornati dai sobbalzi delle "strane" autostrade tedesche, alle 20,45.
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Entriamo in città e prendiamo posto per la notte in una grande rotatoria adibita a parcheggio.

Temperatura di circa 9°; cielo parzialmente sereno.

Dopo cena facciamo una visitina alla città di notte.

Ci colpisce subito la estrema tranquillità della città alsaziana.

Pochi i locali aperti, pochissime le auto e, se vogliamo, anche pochi passanti.

E' una città molto ordinata e all'apparenza anche efficiente (basta guardare il modernissimo tram veloce per rendersene conto).

Dopo pochi minuti di camminata siamo nel centro storico guidati dall'ardita e alta guglia della bellissima Cattedrale gotica.

La ammiriamo a lungo sia pure solo dall'esterno.

Ci riproponiamo di approfondire la visita il giorno dopo.

Rientriamo a piedi ai camper attraversando un dedalo di strette vie del centro.

10-apr

Strasbourg
Km   514

Piove. Temperatura 8°.

Facciamo colazione e ci prepariamo per la seconda parte della visita alla città.

Nel frattempo ha smesso di piovere e siamo tutti molto più felici.

La visita ci permette di osservare le notevoli bellezze della città che la sera precedente avevamo solo intuito.

Ovviamente è la Cattedrale ad essere al centro della nostra attenzione. Iniziata nel 1100 è stata terminata ben 6 secoli dopo...

All'interno si trova uno splendido orologio astronomico del 1800 e un organo del XIII secolo. 

Lo stile gotico fiammeggiante lo si nota in particolare sulla facciata che volge sulla piazzetta dove sorgono, inoltre, la "Pharmacie du cerf" e la "Maison Kammerzell" entrambe antichissime.

Carlo acquista una guida della città e con quella seguiamo il percorso medievale per scoprire deliziosi scorci.

Non perdiamo l'occasione per scattare fotografie ed effettuare riprese video ad ogni angolo.

Sono da poco passate le 2 quando ritorniamo ai parcheggio ormai gremito di vetture ed alcuni camper si sono sistemati vicino ai nostri.

Mentre pranziamo inizia a piovere e la pioggia ci accompagna lungo il percorso fino al castello di FlecKenstein.

Siccome abbiamo sbagliato strada siamo costretti ad attraversare molti paesini, peraltro veramente belli, consentendoci di ammirare lo stile delle abitazioni alsaziane.

Purtroppo il castello è chiuso e non possiamo far altro che ammirarne la sua imponenza e particolarità facendo un giro all'esterno delle mura.

Esso si trova sulla cima di un colle e si integra, mimetizzandosi, perfettamente nell'ambiente naturale su cui è costruito.

Essendo ancora relativamente presto decidiamo di procedere verso Bitche, ove si trova una fortezza facente parte del complesso difensivo della linea Maginot.

Cerchiamo un posto tranquillo per trascorrere la notte e lo troviamo in un piccolo parcheggio nel centro del paese. 

Il paese è praticamente deserto ed anche durante il consueto giretto serale incontriamo pochissime persone.

Non piove più ed al tramonto spunta anche qualche raggio di sole. Temperatura 6°.

11-apr

Bitche

Km   605

Cielo sereno. Temperatura 4° in rialzo.
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Abbiamo dormito molto bene e l'orologio della chiesa, proprio vicino a noi, non ha suonato le ore durante la notte.

Acquistiamo le pile per la macchina fotografica ed un rullino di diapositive spendendo ben 170 Fr !

Si procede anche all'acquisto delle immancabili baguettes.

Dopo colazione si visita la fortezza di Bitche.

Molto ben organizzata, con l'aiuto di cuffie personali, si riesce a seguire (solo in inglese o francese) stanza dopo stanza, la storia della fortezza fino al 1945.

In molte stanze, oltre al commento, si poteva assistere alla proiezione di diapositive o filmati e addirittura ascoltare i rumori tipici (cavalli, rulli di tamburi crepitio di armi, ecc.) e percepire gli odori (mensa, polvere da sparo, disinfettante dell'infermeria).

Indubbiamente i francesi sanno come valorizzare i loro beni.

All'uscita, sull'ampio piazzale adibito a parcheggio riusciamo a scaricare e rifornire di acqua i camper.

Proseguiamo per una piccola località vicino a Bitche chiamata Simserhof ove si trovano ancora perfettamente conservati alcuni tratti della Linea Maginot.

Poiché la visita è solo guidata (in francese o tedesco) abbiamo pochissimi minuti per pranzare.

La visita (a parte il problema della lingua) è realmente molto interessante e nonostante i cartelli posti alla biglietteria, riceviamo il permesso di scattare anche delle foto.

Molti sono i punti di interesse; dal sistema di armi all'ingresso del deposito munizioni, al piccolo trenino che serviva per il trasporto dei materiali fino alla sala dei potenti motori che fornivano l'energia a tutto il complesso.

Purtroppo nella visita non sono comprese le torrette dei cannoni.

In ogni caso è stata una esperienza molto interessante che ci ha permesso di comprendere come si svolgeva la vita all'interno di questa roccaforte ai tempi della 2^ guerra mondiale.

Il tempo per un caffè e poi ci dirigiamo verso sud in direzione di Mt. St. Odile ove ci proponiamo di assistere alla liturgia Pasquale.

Lungo la strada sostiamo, dietro suggerimento di Alison, a Saverne dove possiamo effettuare alcuni acquisti.

Percorriamo il centro pedonale osservando, fra l'altro, il funzionamento del sistema di chiuse lungo il canale fra la Marna e il Reno.

Attraversando deliziosi paesaggi della "rue des vines" ed ancora intatti paesini, arriviamo a St Odile verso le 20.

Notiamo diverse vetture nel parcheggio ed intuiamo che i riti della Pasqua sono già iniziati.

Senza cenare entriamo nel Santuario ed assistiamo alla Messa celebrata in francese.

Al termine tutti i fedeli sono invitati nel refettorio per uno scambio di auguri a base di ... dolci e tisane...

Ritorniamo ai camper verso le 23 e .... ceniamo...

12-apr

Mt. St. Odile

Km.   790
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Nevica. Temperatura 2°

La sorpresa pasquale è la neve.

Scattiamo alcune foto e facciamo una visita all'esterno del Santuario.

Alfonso si accorge di aver esaurito anche la 2^ batteria della telecamera e chiede alla reception del Santuario di poterla ricaricare.

Ancora una volta apprezziamo la cortesia dei francesi.

Alle 10,30 partiamo in direzione del castello di Haute-Koeninsbourg

Durante il tragitto ci fermiamo per qualche foto al paesaggio innevato.

Giungiamo la parcheggio del castello verso le 13 giusto in tempo per un bel pranzo di Pasqua tutti insieme (in 9) sul camper dei Piccolo.

Rendiamo onore alle cuoche e poi saliamo a piedi al castello che troviamo chiuso per sciopero.

Per la seconda volta ci accontentiamo di fare il giro all'esterno di un castello.

Visto che abbiamo risparmiato tempo e che dobbiamo essere al ristorante ove abbiamo prenotato alle 20, tentiamo di visitare le miniere d'argento della "Val d'argent" nelle vicinanze di St. Marie-aux-Mines.

Vi arriviamo attraversando, come spesso accaduto in questo viaggio, splendidi paesini e percorrendo strade scarsamente trafficate che si snodano in mezzo alle foreste dei Vosgi.
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Giriamo un po', ma delle miniere non troviamo neppure l'ombra, per cui torniamo indietro verso Riquewihr.

Ci sistemiamo in un ampio parcheggio adibito anche a sosta notturna dei camper.

Quasi in perfetto orario entriamo al ristorante Au-Tire-Bouchon.    

Molto caratteristico con soffitti in bei travoni di legno.

Mangiamo bene e a prezzi ragionevoli.

Brevissimo "giro digestivo" perché nel frattempo incomincia a piovere.  Temperatura 5°

13-apr

Riquewihr

Km.   892
Dopo una notte di intensa pioggia ora piove poco, a tratti nevica.  Temperatura 3°.

Visitiamo la cittadina di Riquewihr.

Come sempre durante la visita smette di piovere e possiamo goderci le bellezze della caratteristica cittadina.
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Il borgo è molto bello ed ha conservato intatto il suo aspetto medievale.

Visitiamo pure il museo delle torture nel quale possiamo osservare gli atroci sistemi utilizzati nel medioevo per punire i colpevoli (e anche gli innocenti)

La successiva meta ci porta verso Colmar, ma prima optiamo (non abbiamo valide alternative) di svuotare i camper nel campeggio comunale.

I parcheggi, oltre che per dormire, sono diventati il nostro luogo preferito per pranzare.

Siamo molto vicini al centro e quindi a piedi ci muoviamo per la visita alla città.
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Colmar è graziosa, ma non la troviamo esaltante.

Abbastanza bella è la zona denominata "La petit Venice" lungo il canale.

Poiché abbiamo ancora tempo prima di sera ci dirigiamo a Eguisheim.

Il paesino è noto soprattutto per aver dato i natali a Papa Leone IX, ma è anche grazioso. 

In particolare le tre vie concentriche che costituiscono tutto il paese.

Anche qui pochissima gente.

Il nostro viaggio sta volgendo quasi al termine, ma troviamo ancora la forza di fermarci per una visitina e per la notte a Guebwiller (questa volta in un giardino condominiale...).

Dopo cena ancora l'ormai abituale giretto notturno.

Il paese non dice molto dal punto di vista architettonico fatta eccezione per una splendida chiesa romanica la cui bellezza, per la semplicità e linearità con cui è costruita, è forse superiore alla Cattedrale di Strasburgo.

Le uniche due persone che abbiamo incontrato erano una coppia di anziani il cui il marito era di origini italiane e si è soffermato volentieri a scambiare quattro chiassose battute con noi.

Decidiamo che il mattino seguente la sveglia sarà anticipata di 1 ora per permetterci di visitare, se possibile, la chiesa anche all'interno.

Prima di andare a letto sono costretto a sostituire anche la seconda bombola del gas che gentilmente Alfonso mi fornisce.

14-apr

Guebwiller

Km.  936
Cielo sereno. Temperatura 0°

Ci prepariamo velocemente e lasciamo che i ragazzi dormano.

Visitiamo la splendida chiesa di Guebwiller e poi partiamo.

Il viaggio si svolge senza particolari problemi ad esclusione del traffico intenso incontrato nell'attraversamento di Basilea e del fatto che non abbiamo trovato una sola area di servizio per scaricare il camper dei Penco.

Giungiamo a Monza verso le 16,30 giusto in tempo per scaricare i mezzi e riconsegnarli, come d'accordo, entro le 17 a Km. 1.341

Totale chilometri   1.310

